
SIMETO AMBIENTE S.p.A. 
 
 
1) Stazione Appaltante: 

Simeto Ambiente A.T.O. CATANIA 3, Corso delle Province 111 95128 Catania – Tel. 
095/7164013 – Fax 095/7167385. 

2) Procedura di gara: Pubblico incanto ai sensi della legge n.109/94 e successive modifiche, nel testo 
coordinato con le norme delle LL. rr. n.7/2002 e n.7/2003, d’ora innanzi indicata come “Legge – 
quadro”. 

3) Luogo - Descrizione – Importo complessivo dei Lavori – Oneri per la Sicurezza e Modalità di 
Pagamento delle Prestazioni: 
3.1 Luogo di esecuzione: Comune di Nicolosi, (Provincia di Catania). 
3.2 Descrizione: “Lavori per la realizzazione di un centro comunale per la raccolta 

differenziata da sorgere nel Comune di Nicolosi”. 
3.3 Importo complessivo dell’appalto con corrispettivo a corpo e a misura (compresi oneri per la 

sicurezza): € 390.914,34 (€uro trecentonovantamilanovecentoquattordici/34); Categoria 
Prevalente “OG 3” classifica II° 

3.4 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso € 8.693,89 (€uro 
ottomilaseicentonovantatre/89); 

3.5 Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
3.5.1 Categoria prevalente: 
 

Lavorazione Classifica Importo 
“OG 3” – Strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, linee tranviarie, 
metropolitane, funicolari e piste 

aeroportuali, e relative opere 
complementari 

II° € 382.220,45 

 
 
3.6 Modalità di determinazione del corrispettivo:  a corpo e a misura ai sensi di quanto previsto 

dal combinato disposto degli artt. 19, comma 14, e 21, comma 1, della Legge quadro. 
 

4) Termine di esecuzione: - Giorni 180 (centoottanta), naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori. 

5) Documentazione: - Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando 
relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione 
dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato 
speciale d’appalto, l’elenco prezzi e lo schema di contratto, sono visionabili presso la  Simeto 
Ambiente A.T.O. CATANIA 3, Corso delle Province 111 95128 Catania  dalle ore 9,00 alle ore 
13,00 di ogni giorno lavorativo, escluso il sabato.  
E’ possibile acquistare una copia fino a sette giorni antecedenti il termine di presentazione delle 
offerte, del bando, dell’elenco prezzi e del disciplinare di gara, nella medesima sede, previa 
presentazione della ricevuta di pagamento di € 120,00 da effettuare tramite bonifico bancario 
intestato a Simeto Ambiente S.p.A. Corso delle Province 111 – 95128 Catania C/C n. 2761076/68 
ABI 3019-7 CAB 16903-7 CIN D  IBAN IT18D. Per la spedizione della suddetta documentazione, 
l’importo di cui sopra dovrà essere maggiorato della somma forfettaria di € 15,00 per spese postali. 
A tal fine gli interessati dovranno fare prenotazione a mezzo fax inviato al 095-7167385, tre giorni 
prima della data di ritiro. 
Eventuali informazioni possono essere richieste al responsabile unico del procedimento dott. 
Santonocito                                                                                       
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6) Termine – Indirizzo di ricezione – Modalità di presentazione e data di apertura delle offerte – 
6.1 Termine:  26-09-2005 alle ore 12,00; 
6.2 Indirizzo: Simeto Ambiente A.T.O. CATANIA 3, Corso delle Province 111 

95128 Catania; 
6.3 Modalità: Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. 
6.4 Apertura offerte: Prima seduta pubblica presso Simeto Ambiente S.p.A. Corso 

delle Province 111 Catania il 27-09-2005 ore 9,00;    
6.5 Seconda seduta pubblica: presso la medesima sede il 10-10-2005 ore 9,00; 

7) Soggetti ammessi all’apertura delle offerte - I legali rappresentanti dei concorrenti di cui al 
successivo punto 10, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro 
conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

8) Cauzione: - L’offerta dei concorrenti deve essere corredata di una cauzione provvisoria, di cui al 
paragrafo 5 del disciplinare di gara, e dall’impegno di un fideiussore per il rilascio della cauzione 
definitiva, nella misura e nei modi previsti dai commi 1, 1-bis, 2, 2-bis, dell’art. 30 Legge quadro. 

9) Finanziamento: - Opera finanziata dal  Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti e la tutela 
delle acque in Sicilia con Ordinanza n° 1756 del 31.12.2004 ai sensi dell’art. 9 dell’O.P.C.M. n° 
2983 del 31.05.1999 

10) Soggetti ammessi alla gara: - Concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n.109/94 e 
successive modifiche, costituiti da imprese singole di cui alle lett. a), b) e c), o da imprese riunite o 
consorziate di cui alle lett. d) e) ed e-bis, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n.554/99, 
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge 
n.109/94 e successive modifiche, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione 
europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n.34/2000. 

11) Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione. 
I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione 
(SOA) di cui al D.P.R. n.34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il 
possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, nella misura 
indicata dall’art.95 DPR n.554/99 s.m.i.- 
I concorrenti devono altresì, essere in possesso o della certificazione relativa all’intero sistema di 
qualità o della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema 
di qualità rilasciata dai soggetti accreditati ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 3, 
lettere a) e b) Legge Quadro e dell’art. 4 del D.P.R. n.34/2000 con le esenzioni e le cadenze di cui 
alla tabella requisito qualità, allegato B, al D.P.R. n.34/20. 
In caso di concorrenti riuniti, tali requisiti devono essere posseduti, pena l’esclusione, dalla 
capogruppo mandataria. 
I concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea devono possedere i requisiti previsti 
dal D.P.R. n.34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n.34/2000, in base 
alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi. 

12) Termine di validità dell’offerta: - 180 giorni dalla data di presentazione. 
13) Criterio di aggiudicazione: - Massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo 

complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di 
cui al punto 3.4. del presente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, 
comma 1 e 1-bis, della citata Legge quadro, mediante offerta espressa in cifra percentuale di 
ribasso, con 2 cifre decimali, sull’importo complessivo a base d’asta, applicabile uniformemente a 
tutto l’elenco prezzi posto a base di gara secondo le norme e con le modalità previste nel 
disciplinare di gara. Si precisa che non si terrà conto delle eventuali cifre oltre la seconda. 

14) Varianti: - Non sono ammesse offerte in variante. 
15) Altre informazioni:  

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 75 
del D.P.R. n.554/99 e successive modifiche, e di cui alla legge n.68/99; 

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste 
dall’art. 21, comma 1-bis, della Legge quadro; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque 
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute 
anormalmente basse; 
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c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente; 

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio, ovvero a norma dell’art.77 del R. D. 
23.05.1924; 

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 30, 

comma 2, della legge n.109/94 e successive modificazioni, nel testo coordinato con le norme 
della legge regionale 2 agosto 2002, n.7 e successive modifiche ed integrazioni; 

g) si applicano le disposizioni previste dall’art.8, comma 11-quater, della legge n.109/94 e 
successive modifiche, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 2002, 
n.7 e successive modifiche ed integrazioni, e della Circolare Ass.to Reg.le LL.PP. 31 agosto 
2004, pubblicata sulla G.U.R.S. n.38 parte I del 10.09.2004; 

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata; 

i) i concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione mista; 
j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis), della Legge 

quadro i requisiti di cui al punto 11, del presente bando devono essere posseduti, nella misura 
di cui all’art. 95, comma 2, del D.P.R. n.554/99 qualora associazioni di tipo orizzontale, e nella 
misura di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale; 

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art.18 del capitolato speciale 
d’appalto;  

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata: 
Ai sensi del titolo XI del D.P.R. n.554/1999, per la parte dei lavori a corpo, sulla base delle 
aliquote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate al relativo 
prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari di progetto; agli 
importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori 
eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del 
presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dall’art.18 del 
capitolato speciale d’appalto; 

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 
o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 

dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie 
effettuate; 

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 10, comma 
1-ter, della legge n.109/94 e successive modificazioni; 

q) per tutte le controversie derivanti dal contratto è esclusa la competenza arbitrale; 
r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge n.675/96, esclusivamente 

nell’ambito della presente gara; 
s) i prezzi sono desunti dal prezziario 2002; 
t) responsabile unico del procedimento: ing. Santonocito Mario – Tel. 095/7917008 

16) Avvertenze - L’omissione o l’incompletezza, anche formale, di uno solo dei documenti indicati o la 
mancanza di uno solo dei requisiti prescritti dal presente bando e dal disciplinare di gara, comporta 
l’esclusione del concorrente dalla gara . 

17) Data di spedizione alla G.U.R.S. dell’estratto del bando di gara: ________________. 
 
   
      CATANIA 
 Il Responsabile del Procedimento  
 
 Ing. M. Santonocito 
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Oggetto:  Lavori per la realizzazione di un centro comunale per la raccolta 

differenziata da sorgere nel Comune di Nicolosi. 
Importo b. a.: € 390.914,34 
Asta Pubblica del giorno:  27-09-2005 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
1) Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte:  
 I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a 

mano o a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6 del bando di gara. 

 I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e 
devono recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso ( la partita 
I.V.A., il numero di telefono, il numero di fax; in caso di imprese riunite dovranno essere indicate 
tutte le imprese riunite evidenziando l’impresa mandataria capogruppo), - le indicazioni relative 
all’oggetto della gara (lavori per la realizzazione di un centro comunale per la raccolta 
differenziata da sorgere nel Comune di Nicolosi), il giorno e l’ora (27-09-2005 – ore 9,00), 
dell’espletamento della medesima. 

 Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  
 I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 

controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente 
“A – Documentazione” e “B - Offerta economica”. 

 
Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso 

di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda 
deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla 
domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può 
essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura; 

2) attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del 
documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da 
associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da 
copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al 
D.P.R. n.34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della 
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; 

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, ovvero, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, resa a pena di esclusione in un unico documento, con le quali il concorrente o suo 
procuratore, assumendosene la piena responsabilità dichiara: 

 
a)  Ai sensi dell’art. 75 DPR n.554/99. 

a.1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo, e non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

a.2) che nei confronti dei soggetti dotati, al momento di partecipazione alla gara, di potere di 
rappresentanza o con incarico di direttore tecnico non è pendente procedimento né è stato 
emanato provvedimento definitivo per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423 e successive modificazioni; 

a.3) che a proprio carico e a carico dei soggetti di cui al punto 2 non esistono sentenze definitive 
di condanna passate in giudicato, ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
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sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità 
morale e professionale; 

a.4) che non esistono i provvedimenti giurisdizionali indicati al precedente punto a.3) nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la pubblicazione del bando 
di gara; (in caso contrario l’impresa deve dimostrare di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata);  

 in alternativa: che nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara non vi sono 
state modifiche relative ai soggetti indicati al punto a.3); 

a.5) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 comma 3 L. 10 marzo 
1990, n.55, come modificato dall’art. 8 L. 18 novembre 1998, n.415. 

a.6) di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza, e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

a.7) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori; 
a.8) di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato di 
residenza del concorrente);  

a.9) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara; 

b) Dichiara che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

c) Dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

d) Dichiarazione sostitutiva del certificato generale del casellario giudiziale per ciascuno dei soggetti 
indicati dall’art. 75 lett. b) e c) del D.P.R. n.554/99 (titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; socio e direttore tecnico se si tratta di S.n.c. o S.a.s.; amministratore muniti dei poteri 
di rappresentanza e direttore tecnico se si tratta di altri tipi di società); 

e) Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione nel registro delle imprese della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, contenente gli estremi della predetta iscrizione; 
l’indicazione dei nominativi, date di nascita e residenza dei titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; l’indicazione della specifica 
attività dell’impresa. 

f)  (caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all'Unione europea): 
Attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. n.34/2000 accertati, ai sensi 
dell'art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n.34/2000, in base alla documentazione prodotta 
secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; 

g) Dichiarazione attestante testualmente quanto segue: 
g.1) “di non trovarsi nello stato di impresa controllante e/o controllata ai sensi dell’art. 2359 del 

Codice Civile”, ovvero, qualora l’impresa si trovasse in detto stato, dichiarazione attestante 
l’elenco delle imprese controllanti e/o controllate. 

h) Per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti, e da 15 fino a 35 dipendenti ove non abbiano 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, dichiarazione attestante la propria condizione 
di non assoggettabilità agli obblighi di alla legge n.68/99.  
h.1) Per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 16 a 35 

dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, certificazione 
rilasciata dagli uffici competenti, in data non anteriore a quella di pubblicazione del presente 
bando, di cui all’art.17 l. n.68/99, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta 
legge, accompagnata da dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n.445/2000 nella quale il 
legale rappresentante confermi la persistenza, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui 
alla L. n.68/99, della situazione certificata dall’ufficio competente; 
(in alternativa) 
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n.445/2000, con la quale il legale rappresentante 
attesti di aver adempiuto agli obblighi di cui agli artt. 7 e segg. L. n.68/99. 

l) Ai sensi dell’art. 71 DPR n.554/99 attestazione: 
 5



l.1) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

l.2) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale 
d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto; 

l.3) di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
l.4 di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi 
alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

l.5) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sull’esecuzione dei 
lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 26 della 
legge n.109/94 e successive modifiche, nel testo coordinato con le norme della legge 
regionale 2 agosto 2002, n.7 e successive modifiche ed integrazioni; 

l.6) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile 
per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

l.7) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione dei lavori, rinunciando 
fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

l.8) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 
d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

l.9) attesta il numero di fax al quale inoltrare, ai sensi del D.P.R. n.445/2000, l’eventuale richiesta 
di cui all’art.10, comma 1 quater della legge quadro; 

m) Dichiarazione con la quale l’impresa indichi quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente 
nonché appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge 
intende, ai sensi dell'art. 18 della legge n.55/90 e successive modifiche, eventualmente subappaltare 
o concedere a cottimo oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle 
specifiche qualificazioni. 
La mancata presentazione di tale dichiarazione preclude la possibilità di avvalersi del subappalto. 

n) Dichiarazione con la quale l’impresa indichi dettagliatamente i mezzi di cui dispone in proprio per 
l’esecuzione dei lavori. 
Ai sensi dell’art. 21 L. n.20/99, come modificato con L.r. n.7/2003, qualora le imprese intendano 
avvalersi di noli a freddo dovranno produrre apposita dichiarazione in sede di presentazione 
dell’offerta. La mancata presentazione di tale dichiarazione costituisce motivo di diniego 
dell’autorizzazione di avvalersi di noli a freddo. 

o) I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c) della Legge quadro devono indicare per quali 
consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 
dell'esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati. 

p) Nel caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo europeo di interesse economico - non ancora 
costituito: 
p.1) indicazione di quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
p.2) assunzione dell’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE 
(Gruppo europeo di interesse economico). 

q) Caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo europeo di interesse economico - già costituito: 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE 
(Gruppo europeo di interesse economico). 
Le dichiarazioni di cui al punto 3) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la 
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medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o 
che costituirà l'associazione o il consorzio o il GEIE (Gruppo europeo di interesse economico). Le 
dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso 
va trasmessa la relativa procura. 
Le dichiarazioni di cui al punto 3), lett. a) limitatamente alle lett. a.2) e a.3), lett. b) e c), ove il 
concorrente si limiti a dichiarare in proprio, devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 
75, comma 1, lett. b) e c) del D.P.R. n.554/99 e successive modifiche. 
In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE (Gruppo europeo di interesse economico) 
già costituito o da costituirsi la certificazione deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o 
che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE (Gruppo europeo di interesse economico). 

4) Cauzione provvisoria di cui al successivo paragrafo 5; 
5) Mandato con rappresentanza o dichiarazione di impegno di cui al successivo paragrafo 7. 
• La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, e 5, a pena di 

esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 
 
Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente: 
L’indicazione del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei 
lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 
3.4 del bando, espresso in cifre e in lettere. 
In caso che i documenti siano sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante, va 
trasmessa la relativa procura.. 
 

2) Procedura di Aggiudicazione -  
La commissione di gara, il giorno fissato al punto 6.4 del bando per l’apertura delle offerte, in 
seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 

escluderle dalla gara; 
b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui 

al punto 3 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A”, sono fra di loro in situazione 
di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 10, comma 1, lett. b) e 
c), della legge n.109/94 e successive modifiche hanno indicato che concorrono - non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla 
gara; 

d) a sorteggiare un numero pari al 10 per cento del numero delle offerte ammesse arrotondato 
all’unità superiore, per i quali, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n.445/2000, saranno effettuati 
verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A”, attestanti il possesso 
dei requisiti generali previsti dall’art. 75 del D.P.R. n.554/99 e successive modifiche. 

La Stazione appaltante, ove lo ritenga opportuno, si riserva di disporre le medesime verifiche in 
fase di gara a carico di qualsiasi concorrente. 
La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti 
generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da 
loro presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti 
dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l'autorità di vigilanza dei lavori pubblici. 
e) La commissione di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, secondo quanto 

previsto al punto 6.5 del bando procede: 
• All’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso 

dei requisiti generali; 
• All’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art. 10, 

comma 1-quater della legge n.109/94 e successive modifiche e dell’art. 27, comma 1, 
del D.P.R. n.34/2000, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici e 
all’Osservatorio regionale dei lavori pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa 
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dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme 
vigenti in materia di false dichiarazioni. 

La commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B - offerta economica” ed alla lettura 
delle offerte economiche, anche di quelle escluse e procede all’aggiudicazione, prendendo in 
considerazione solo le offerte presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara. 
In caso di discordanza tra prezzo indicato in lettere e prezzo indicato in cifre, prevale il prezzo 
indicato in lettere. 
Ai sensi dell’art. 21 comma 1-bis, della Legge quadro, e della determinazione assunta dall’Autorità 
per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse, pubblicata 
nella G.U.R.I n.24 del 31 gennaio 2000, la Commissione procede all’esclusione automatica delle 
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi 
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità 
superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata 
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. 
La Commissione procede altresì alla individuazione ed esclusione delle offerte pari o superiori alla 
soglia di anomalia, ed all’aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che ha presentato 
l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia 
La procedura di esclusione automatica non è esercitabile, qualora il numero delle offerte valide 
risulti inferiore a cinque. 

3) Conclusione dell’aggiudicazione -  
a) Disciplina dell’aggiudicazione: 

1) Dopo l’aggiudicazione l’Ufficio procederà alle verifiche di cui al punto 2.d del presente, nei 
confronti del concorrente aggiudicatario e del secondo in graduatoria, nel caso non siano stati 
sorteggiati in precedenza. 
In caso di palese difformità o di falsità delle dichiarazioni presentate, oltre all’adozione delle 
sanzioni indicate al punto 2.e, si procederà alla rideterminazione della media delle offerte 
ammesse e a nuova aggiudicazione; 

2) L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 
30, comma 2, della Legge quadro, e addivenire alla stipulazione del contratto nel termine 
stabilito dall’Amministrazione appaltante. 
L’impresa aggiudicataria inoltre, ai sensi dell’art. 30 comma 3 Legge quadro, e art. 103 del 
decreto del Presidente della Repubblica n.554/1999, è tenuta a stipulare una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dall’Amministrazione Committente a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza deve altresì assicurare 
l’Amministrazione contro la responsabilità civile per danni causati a terzi. 
Per il presente appalto la somma assicurata di cui al precedente capoverso per i danni alle 
cose, è pari all’importo di aggiudicazione dei lavori. Il massimale di copertura di 
responsabilità civile verso terzi, compresa l’Amministrazione, è pari a € 500.000,00. 

3) L’aggiudicatario è obbligato a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la 
documentazione e le notizie necessarie alla stipulazione del contratto entro i 30 giorni 
successivi all’aggiudicazione, ovvero, nei casi previsti dalle norme, ad indicare presso quali 
amministrazioni le stesse possono essere reperite; egli è obbligato altresì a depositare presso 
la stazione appaltante tutte le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa 
connessa. Nel caso l’impresa aggiudicataria non fornisca le dichiarazioni, le documentazioni e 
le informazioni richieste, ovvero risulti sfornita dei requisiti richiesti o inadempiente a 
obblighi cogenti di legge, l’Amministrazione appaltante procederà all’annullamento 
dell’aggiudicazione, con atto motivato, alla determinazione della successiva soglia di 
anomalia, senza computare l’offerta del concorrente inadempiente, aggiudicando i lavori al 
concorrente che risulti aver formulato l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione 
appaltante, una volta escluse quelle recanti ribassi superiori alla nuova soglia dell’anomalia. 
L’Amministrazione appaltante provvederà altresì, nei confronti dell’aggiudicatario 
inadempiente, all’incameramento della cauzione provvisoria e all’esclusione dello stesso dalle 
successive gare bandite dalla stessa Amministrazione per un periodo di un anno 
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dall’annullamento dell’aggiudicazione; ciò, fermo restando l’obbligo di segnalare all’Autorità 
Giudiziaria eventuali false dichiarazioni. 
Nei confronti del nuovo aggiudicatario l’Amministrazione appaltante procederà ai riscontri di 
cui sopra, con le stesse modalità e le stesse conseguenze e, in caso di esito positivo, 
formalizzerà l’aggiudicazione definitiva determinando modi e tempi di stipulazione del 
contratto. 

4) La stipulazione del contratto è, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

b) Consegna dei lavori: l’aggiudicatario è obbligato ad iniziare i lavori entro il termine perentorio di 
30 giorni dalla stipulazione del contratto; ai sensi dell'articolo 338 della legge 20 marzo 1865, 
n.2248, allegato “F”, i lavori potranno essere consegnati anche nelle more della stipulazione del 
contratto. 

c) Manodopera: l’aggiudicatario è obbligato, con specifica previsione contrattuale, ad applicare ed 
osservare le condizioni normative, retributive, assicurative e previdenziali risultanti dalle norme di 
legge e dai contratti collettivi di lavoro. 

d) Subentro del supplente: la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 
10, comma 1-ter, della Legge quadro per cui in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per 
grave inadempimento dell'originario appaltatore sarà interpellato il concorrente secondo classificato 
al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte da questo 
in sede di offerta, avente per oggetto i lavori ancora da eseguire; in caso di fallimento del 
concorrente secondo classificato sarà interpellato il terzo classificato e, in tal caso, il contratto sarà 
stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato. 

e) Qualora le imprese riunite in associazione temporanea, e risultate aggiudicatarie, si costituiscano 
successivamente in consorzio, devono ricomprendere nella composizione degli organi della 
struttura consortile, solo i soggetti che nelle singole imprese avevano la rappresentanza legale o 
compiti di direzione tecnica dell'impresa alla data della gara. 
In caso di trasformazione, scissione o fusione di azienda, dopo la stipula del contratto, si applica 
l’art. 35 Legge quadro.  

4) Piani di sicurezza – L’aggiudicatario è obbligato a predisporre e consegnare alla stazione 
appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione: 
a) l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in 

merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti 
in vigore, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, lettera b), del decreto legislativo 14 agosto 1996, 
n.494; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12 
del decreto legislativo 14 agosto 1996, n.494, del quale assume ogni onere e obbligo;  

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, comprendente il 
documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di 
cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626 e le 
notizie di cui complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla 
precedente lettera b).  
Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla precedente lettera b) e il piano operativo di 
sicurezza di cui alla lettera c) formano parte integrante del contratto d’appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo 
danno.  
L’aggiudicatario, prima dell'inizio dei lavori o in corso d’opera, può presentare al 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 14 agosto 1996, n.494, 
proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento trasmessogli 
dalla stazione appaltante, per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie e per garantire il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

5) Cauzione –  
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L’offerta deve essere corredata da cauzione pari allo 0,50% dell’importo a base di gara, 
comprensivo degli oneri per la sicurezza, e quindi pari ad €.4.795,24. 
Ai sensi dell’art. 30 comma 1 bis Legge quadro la cauzione può essere resa esclusivamente a mezzo 
di fideiussione bancaria, con validità minima di 180 giorni dalla data fissata per la celebrazione 
della gara. 
Qualunque clausola limitativa della validità temporale di cui sopra, comporterà l’esclusione del 
concorrente dalla gara. 
La fideiussione bancaria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante; essa deve inoltre essere accompagnata dall’impegno di un 
fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva), secondo le 
previsioni dell’art. 30 comma 2 Legge quadro, qualora l'offerente risultasse aggiudicatario. 
Nel caso in cui l’offerta è presentata da concorrenti di cui all’art. 13 comma 5^ Legge quadro, la 
fideiussione dovrà, a pena di esclusione, fare espresso riferimento al costituendo raggruppamento. 
Ai sensi della Circolare Ass.to Reg.le Lavori Pubblici del 31.8.2004, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 
38 parte I del 10.9.2004, il beneficio della riduzione del 50% della cauzione e della garanzia 
fideiussoria non può essere applicato alla fattispecie di cui all’art. 30 comma 1 bis dell’art. 30 L. 
n.109/94, coordinata con L.r. n.7/2002 s.m.i. 
Nel caso di concorrenti riuniti, la riduzione di cui sopra può essere attuata solo ove tutte le imprese 
facenti parte della riunione siano in possesso dei requisiti previsti dall’art. 8 comma 11-quater 
Legge quadro. 
La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario 
nonché l’eventuale mancanza dei requisiti soggettivi dichiarati, in seguito alla verifica da parte 
della stazione appaltante. 
Si precisa che lo svincolo della cauzione provvisoria delle imprese ammesse, fermo restando il 
termine di validità di 180 giorni, sarà effettuato dalla stazione appaltante solo successivamente alla 
stipula del contratto con l’aggiudicatario. 

6) Subappalto –  
Il subappalto è disciplinato dall’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n.55 e successive 
modificazioni, art. 34 Legge quadro. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono 
scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui al 
presente bando, con le seguenti specificazioni: 
a) la quota parte subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria prevalente, non può essere 

superiore al 30 per cento; 
b) i lavori possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, ad imprese in 

possesso dei requisiti di qualificazione prescritti per i lavori da subappaltare o subaffidare; 
c) i lavori appartenenti a categorie generali o specializzate diverse da quella prevalente e 

individuate come a «qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al D.P.R. 25 gennaio 2000, 
n.34, devono essere obbligatoriamente subappaltati se il concorrente o, in caso di 
associazione temporanea, almeno un’impresa mandante, non siano in possesso della relativa 
attestazione SOA; 

d) i soggetti cui sono subappaltati o affidati in cottimo lavori, o con cui sono stipulati contratti 
per la fornitura di beni o servizi o contratti di nolo non devono trovarsi in alcuna delle 
condizioni di cui all’articolo 75 DPR n.554/99; 

e) Salvo che la legge non disponga per specifici interventi, ulteriori e diverse condizioni, 
l'affidamento in subappalto o in cottimo di qualsiasi parte delle opere o di lavori pubblici 
compresi nell’appalto ovvero la stipula di contratti per la fornitura di beni o servizi o per noli, 
è autorizzato dall’ente o dall’amministrazione appaltante qualora sussistano le condizioni 
indicate nel comma 3, dell’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n.55 e successive 
modifiche e previo accertamento delle capacità economiche e tecniche rapportate ai lavori da 
assumere; 

f) Il subappalto o il cottimo sono consentiti a condizione che il concorrente abbia indicato, 
all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 
cottimo; In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 
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L’amministrazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori. L’esecuzione 
delle opere o dei lavori affidati in subappalto non possono formare oggetto di ulteriore subappalto. 
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.  

  
7) Associazioni temporanee di imprese consorzi e soggetti assimilati: 

Per la partecipazione alla gara ciascuna impresa facente parte della riunione, compresa l’impresa 
capogruppo, dovrà presentare le dichiarazioni e/o i documenti indicati al punto 1) paragrafo 3 del 
presente, otre alla cauzione di cui al punto 5. 
Le dichiarazioni e/o i documenti indicati al punto 1 paragrafo 3 lett. l), m) n), possono essere rese 
dalla sola impresa mandataria o capogruppo. 
L’impresa capogruppo dovrà inoltre presentare il mandato collettivo speciale con rappresentanza 
stipulato tra l’impresa mandataria capogruppo e le imprese mandanti risultante da scrittura privata 
autenticata. La procura con la quale è conferita la rappresentanza deve risultare da atto pubblico ai 
sensi dell’art. 1392 c.c.. 
Le associazioni temporanee e i consorzi di cui all’art. 2602 cod. civ. possono concorrere anche se 
non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta, da tutti i rappresentanti le imprese 
associate. 
Nel caso in cui il concorrente ricorra all’A.T.I. deve presentare, in aggiunta alle dichiarazioni e/o 
documenti indicati, dichiarazione sottoscritta dai rappresentanti legali delle imprese associate che 
specifichi il tipo di A.T.I. prescelto con l’indicazione dell’impresa capogruppo e che contenga 
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno mandato collettivo alla 
capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti (art. 13 
comma 5 L. n.109/94 e succ. modd.) e che entro il termine indicato nella comunicazione di 
affidamento dell’appalto, produrranno atto notarile di raggruppamento temporaneo di imprese dal 
quale risulti: 
a) il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta 

l’impresa capogruppo; 
b) l’inefficacia nei confronti dell’Ente appaltante della revoca del mandato stesso per giusta 

causa; 
c) l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza esclusiva, 

anche processuale, nei confronti dell’Ente appaltante per tutte le operazioni e gli atti di 
qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche dopo il collaudo dei lavori fino alla estinzione 
di ogni rapporto. 
É vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei 
consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta o, se già 
costituite, rispetto all’atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del 
verificarsi del caso di cui all'articolo 12, comma 1, del D.P.R. 3 giugno 1998, n.252. 
Le imprese mandanti nel caso di raggruppamento già costituito sono esonerate dalla 
prestazione della cauzione provvisoria di cui al punto 5. 
I consorzi di cui all’art. 10 comma 1 lett. b) e c) Legge quadro, sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 
Il legale rappresentante dell’impresa designata alla esecuzione dei lavori dovrà presentare, 
pena l’esclusione del consorzio, autonoma dichiarazione, attestante il possesso dei requisiti di 
cui al punto 1 paragrafo 3 lett. a.1, a.2, a.3, a.4, lett. b). lett. c), lett. d), lett. e) del presente 
disciplinare. 
E’ vietata la partecipazione del consorzio stabile e dei consorziati. 
E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
La qualificazione del consorzio stabile è effettuata ai sensi dell’art. 12 comma 8 Legge 
quadro. 
I requisiti per la partecipazione alla gara, devono essere posseduti da ciascuna impresa 
associata o consorziata nella misura indicata dall'art. 95 DPR n.554/99 s.m.i.. 
Si applicano le disposizioni di cui alla determinazione Autorità per la Vigilanza sui lavori 
pubblici n.18 del 29.10.2003. 

8) Esclusione della gara: 
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1. Ai sensi dell’art. 75 D.P.R. n.554/99 e del presente bando di gara, il concorrente è escluso dalla 
procedura di affidamento dell’appalto, qualora si rappresenti una delle condizioni ivi previste. 

 
2. Sono escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 
a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale 

di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, anche di forza 
maggiore, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

b) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dal 
presente bando; 

c) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione 
dell’impresa concorrente; 

d) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la 
segretezza.  

3. Sono escluse, dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte: 
a) mancanti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni non veritiere o 

comunque non idonee all’accertamento dell’esistenza dei requisiti per i quali sono prodotte; questo 
quand’anche una o più d’una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella 
busta interna, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

b) mancanti del certificato di ottemperanza di cui all’art. 17 L. n.68/99, ove richiesto, o della relativa 
dichiarazione sostitutiva; 

c) mancanti del certificato del casellario giudiziale per ciascuno dei soggetti indicati al punto 3.a.2 del 
disciplinare; 

d) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria prestata da un soggetto diverso da 
Istituto di credito, o di importo inferiore al minimo richiesto, o con scadenza anteriore a quella 
prescritta dal bando, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante; 

e) con fideiussione carente della previsione espressa della rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e dell’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante, o mancante dell’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la 
garanzia fideiussoria (cauzione definitiva), o recante limitazioni di responsabilità da parte 
dell’istituto fideiussore, o recanti clausole limitative alla validità della stessa, o in contrasto con le 
disposizioni di cui all’art.30 della L. n.109/94 s.m.i., o mancanti di riferimento alla costituendo 
raggruppamento, nel caso di offerta presentata da A.T.I., o prestate nell’interesse della sola impresa 
capogruppo o della sola impresa associata; 

f) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi della busta interna contenente l’offerta economica, 
rispetto a quanto prescritto dal presente disciplinare; 

g) i cui concorrenti non abbiano indicato tra i lavori da subappaltare quelli appartenenti a categorie 
generali o specializzate, individuate come a «qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al D.P.R. 
25 gennaio 2000, n.34, di importo superiore a 150.000 Euro o al 10% dell’importo a base di gara, e 
per i quali lo stesso concorrente non sia in possesso della relativa qualificazione. 

h) presentate da A.T.I., non accompagnate da mandato collettivo o dalla dichiarazione di impegno di 
cui al punto 7 del presente disciplinare; 

 
4. Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte: 
a) mancanti della firma del titolare o del soggetto munito del potere di rappresentanza sul foglio 

dell’offerta; 
b) che non rechino l’indicazione del ribasso, ovvero con tale indicazione in cifre ma omessa in lettere 

ovvero fatta in lettere ma omessa in cifre; 
c) che rechino, in relazione all’indicazione del ribasso, segni di abrasioni, cancellature o altre 

manomissioni; sono ammesse le correzioni purché espressamente confermate con sottoscrizione a 
margine; 

d) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti 
subordinata; 

e) che non siano firmate dai rappresentanti di tutte le imprese associate, nel caso di A.T.I. non ancora 
costituite. 
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5. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
b) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate 

inesistenti dal concorrente, sia accertata in qualunque modo dalla stazione appaltante ai sensi delle 
vigenti disposizioni; 

c) in contrasto con clausole essenziali del presente bando, con prescrizioni legislative e regolamentari. 
• Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi - posti in contenitori 

sigillati a cura della commissione di gara - saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la 
genuinità a cura di un soggetto espressamente individuato prima di concludere la prima seduta. 

• Per quanto non previsto nel bando di gara e nel disciplinare, si rinvia alla normativa vigente in 
materia. 

 
 
 Il Responsabile del Procedimento 
                                                           Ing. M. Santonocito 
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